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PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Baruc (Bar 5,1-9) 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti 
dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti 
nel manto della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria 
dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura 
sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e 
«Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e 
guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino 
al suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si 
sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li 
riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha 
deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, di colmare le 
valli livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria 
di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a 
Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia 
alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che 
vengono da lui. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. R. 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. R. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 



Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. R. 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  

  

SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 1,4-6.8-11) 
Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a 
motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno 
fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi 
quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo 
Gesù. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti 
voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità 
cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché 
possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili 
per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene 
per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,1-6) 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e 
Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània 
tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola 
di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. Egli percorse 
tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone 
sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose 
diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio!». Parola del Signore  



 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
E la Parola di Dio cambia passo alla nostra storia 
Luca dà inizio al racconto dell'attività pubblica di Gesù con una pagina 
solenne, quasi maestosa, un lungo elenco di re e sacerdoti, che 
improvvisamente subisce uno scarto, un dirottamento: un sassolino del 
deserto cade dentro l'ingranaggio collaudato della storia e ne muta il passo: 
la Parola di Dio venne su Giovanni nel deserto. La Parola, fragile e immensa, 
viene come l'estasi della storia, di una storia che non basta più a se stessa; le 
inietta un'estasi, che è come un uscire da sé, un sollevarsi sopra le logiche di 
potere, un dirottarsi dai soliti binari, lontano dalle grandi capitali, via dalle 
regge e dai cortigiani, a perdersi nel deserto. È il Dio che sceglie i piccoli, che 
«abbatte i potenti», che fa dei poveri i principi del suo regno, cui basta un 
uomo solo che si lasci infiammare dalla sua Parola. Chi conta nella storia? 
Erode sarà ricordato solo perché ha tentato di uccidere quel Bambino; Pilato 
perché l'ha condannato a morte. Nella storia conta davvero chi comincia a 
pensare pensieri buoni, i pensieri di Dio. 
La parola di Dio venne su Giovanni, nel deserto. Ma parola di Dio viene 
ancora, è sempre in volo in cerca di uomini e donne dove porre il suo nido, di 
gente semplice e vera, che voglia diventare «sillaba del Verbo» (Turoldo). 
Perché nessuno è così piccolo o così peccatore, nessuno conta così poco da 
non poter diventare profeta del Signore. «Voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Ogni burrone sarà 
riempito, ogni monte abbassato; le vie tortuose diventeranno diritte e quelle 
impervie, spianate». La voce dipinge un paesaggio aspro e difficile, che ha i 
tratti duri e violenti della storia: le montagne invalicabili sono quei muri che 
tagliano in due villaggi, case e oliveti; i burroni scoscesi sono le trincee 
scavate per non offrire bersaglio e per meglio uccidere; sono l'isolarsi per 
paura... È anche la nostra geografia interiore, una mappa di ferite mai 
guarite, di abbandoni patiti o inflitti. Il profeta però vede oltre, vede strade 
che corrono diritte e piane, burroni colmati, monti spianati. Per il viaggio 
mai finito dell'uomo verso l'uomo, dell'uomo verso il suo cuore. E 
soprattutto di Dio verso l'uomo. Un'opera imponente e gioiosa, e a portarla a 
compimento sarà Colui che l'ha iniziata. L'esito è certo, perché il profeta 
assicura: «Ogni uomo vedrà la salvezza». Ogni uomo? Sì, esattamente questo: 
ogni uomo. Dio viene e non si fermerà davanti a burroni o montagne, e 
neppure davanti al mio contorto cuore. Raggiungerà ogni uomo, gli porrà la 
sua Parola nel grembo, potenza di parto di un mondo nuovo e felice, dove 
tutto ciò che è umano trovi eco nel cuore di Dio. 
        p. Ermes Ronchi 



 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 9 Dicembre 

Ore 16 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri all’Addolorata 

 

Lunedì 10 Dicembre 

Alle 20.45 lettura della Scrittura nelle famiglie. Potete recarvi presso: 

 Fam. Scandellari Vittorio, Via II Agosto n° 46 

 Fam. Alberghini-Pizzi Giuseppina, via San Donnino n° 26 

 Fam. Barbieri Vincenzo, via Molino di Sotto n° 28 

Avremo modo di pregare, riflettere e condividere su brani del Nuovo testamento che ci 

aiuteranno ad approfondire il cammino che il Vescovo Zuppi ci ha indicato nella nota 

pastorale. Questo lunedì mediteremo il testo della Lettera ai Romani, capitolo 6, 1-23 

 

Mercoledì 12 

Alle 21 si riunisce la Comunità Capi Scout 

 

Giovedì 13 

Alle ore 18.30 Messa alla Casa della Carità 

 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 10 Dicembre ore 18.30:Def. Fam. Malaguti e Zambelli 

Martedì 11 Dicembre ore 8.30: Def. Suor Letizia 

Mercoledì 12 Dicembre ore 18.30: Def. Fam. Marchesini e Montanari 

Giovedì 13 Dicembre ore 8.30: Intenzione personale 

    Ore 18.30 Messa alla Caso della Carità 

Venerdì 14 Dicembre ore 18.30: Intenzione personale 

Sabato 15 Dicembre ore 18: Def.Bicocchi Marco, Sergio, Paolo e Fam.; Def.Alberghini 

Luigi 

Domenica 16 Dicembre ore 8.30: Def. Facchini Arvedo 

    ore 10: Def. Fam. Curati e Felicani 

    ore 11.15: Def. Lambertini Arnaldo e Enrico 
 
  
  
 


